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Questo volume raccoglie i contributi scienti� ci presentati durante la Giornata della 
Ricerca 2019 del Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi 
Roma Tre. Muovendosi in continuità con le analoghe iniziative degli anni precedenti, 
questo lavoro collettaneo (73 contributi), che restituisce il panorama delle ricerche di 
un nutrito gruppo di studiosi e studiose (oltre 130), è articolato in otto distinte aree 
d’interesse tematico e disciplinare. I brevi saggi che compongono il volume, talora 
in forma di con� gurazione progettuale, talaltra come sintesi di lavori più ampi o, 
ancora, di conclusioni di progetti e percorsi di ricerca, fanno emergere l’ampio spettro 
d’investigazione. Molti resoconti presentano caratteristiche multifocali o interdisciplinari, 
alcuni assumono prospettive storico-teoriche, altri sono caratterizzati da consistenti 
focalizzazioni empiriche. L’ampio scenario di ricerca e di ri� essione scienti� ca che il 
volume disegna, al di là delle speci� cità delle singole piste di indagine, consente di 
ri-conoscere il senso più genuino di una comunità accademica quale luogo e spazio 
di quel confronto teorico che è risorsa vitale inesauribile del lavoro della conoscenza. 

Vincenzo Carbone (vincenzo.carbone@uniroma3.it) insegna Sociologia dei Processi 
educativi e formativi presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università 
Roma Tre, dove coordina il Laboratorio sulle Transizioni. I suoi interessi di ricerca e 
le pubblicazioni vertono sulle transizioni scuola-lavoro, sulle forme di precarietà (Città 
eterna, precarie vite; Formazione e precarietà nel basso terziario) e sul lavoro migrante 
(Immigrazione, Crisi, Lavoro; Il disagio del lavoro d’amore). Si occupa, inoltre, di 
trasformazioni urbane e processi integrativi degli stranieri (Il dovere di integrarsi; 
I confini dell’inclusione; Per giungere e per restare; Civic integration Italian style; 
La riarticolazione securitaria del management migratorio).

Giuseppe Carrus (giuseppe.carrus@uniroma3.it) è Professore Ordinario di Psicologia 
Sociale presso il Dipartimento di Scienze della Formazione, Università Roma Tre. Svolge 
ricerche su temi di psicologia sociale, psicologia ambientale e educazione ambientale. 
È stato Coordinatore Nazionale del progetto MIUR PRIN 2007 “ASPEN” e coordinatore 
di unità di ricerca nazionale nei progetti europei FP7 “GLAMURS” e H2020 “ECHOES”. 
È Chief Specialty Editor di Frontiers in Psychology – Environmental Psychology.

Francesco Pompeo (francesco.pompeo@uniroma3.it) insegna Antropologia Culturale e 
Sociale presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università di Roma 
Tre, dove coordina anche l’Osservatorio sul Razzismo e le Diversità “M. G. Favara”. 
Ha svolto attività di insegnamento presso l’E.H.E.S.S. di Parigi, L’E.N.S. di Lione e 
L’Universidad de La Habana, a Cuba. Da anni è impegnato nella ricerca sui temi 
dell’identità, le migrazioni, i con� itti e le trasformazioni dei contesti urbani, in Italia, 
nell’Africa Subsahariana e nei Caraibi. Ha coordinato numerosi progetti a livello 
europeo, nazionale e locale, lavorando con enti pubblici e realtà associative.
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Collana 
 

Pedagogia interculturale e sociale 
 
 
 
 

La collana si propone come uno spazio per approfondire teorie ed espe-
rienze nel vasto campo della pedagogia interculturale e sociale. Vengono dun-
que proposti volumi che danno conto di riflessioni teoriche e ricerche sul 
campo in due ambiti principali. 

Un primo settore riguarda il campo della ‘pedagogia interculturale’, con 
contributi sugli approcci intenzionali di promozione del dialogo e del con-
fron-to culturale, indirizzati a riflettere sulle diversità (culturali, di genere, di 
classe sociale, biografiche, ecc.) come punto di vista privilegiato dei processi 
educativi. 

Il secondo ambito concerne il campo della ‘pedagogia sociale’, con parti-
colare riferimento alle valenze e responsabilità educative sia delle agenzie non 
formali (la famiglia, l’associazionismo, gli spazi della partecipazione sociale e 
politica, i servizi socio-educativi sul territorio, ecc.), sia dei contesti informali 
(il territorio, i contesti di vita, i mezzi di comunicazione di massa, ecc.). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti i volumi pubblicati sono sottoposti a referaggio in ‘doppio cieco’. 
Il Comitato scientifico può svolgere anche le funzioni di Comitato dei referee. 
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1. Introduzione: problema e quadro teorico di riferimento 

 
A livello internazionale molti studi sono stati stati diretti a focalizzare il 

problema del mancato successo accademico, del ritardo negli studi fino alla 
manifestazione di fenomeni di drop-out. Le interpretazioni via via avanzate per 
spiegare il fenomeno del rischio di drop-out, che risulta sempre molto diffuso 
nei vari Paesi, segnalano principalmente il ruolo dei fattori emotivi e sociali 
(Richardson, Abraham & Bond, 2012; Diseth & Kobbeltvedt, 2010; Heikkila, 
Niemivirta, Nieminen & Lonka, 2011; Biasi, Mallia, Menozzi & Patrizi, 2015; 
Burgalassi, Biasi, Capobianco & Moretti, 2016). 

In questo filone di ricerca, il presente contributo approfondisce il ruolo di 
specifiche variabili individuali come quelle motivazionali, la capacità di auto-
regolazione degli apprendimenti e, conseguentemente, i livelli di auto-efficacia 
sviluppati dallo studente nell’influenzare il successo o l’insuccesso accademico. 
Ci riferiamo in particolare al modello teorico dell’apprendimento auto-regolato 
di Pintrich (2004) secondo il quale sono le strategie cognitive e metacognitive 
che gli individui adottano a permettere loro di raggiungere gli obiettivi di ap-
prendimento, intesi in termini di conoscenza, comprensione e abilità. 

Partendo da tale costrutto, le recenti indagini da noi condotte (Biasi, De 
Vincenzo & Patrizi, 2017) hanno evidenziato, attraverso modelli di regres-
sione, il peso di alcuni fattori predittivi del rischio di drop-out degli studenti 
universitari, tra i quali sono risultati determinanti: una condizione di “amoti-
vazione” allo studio specifico intrapreso, una inadeguata modalità di elabora-
zione cognitiva e una scarsa autoefficacia percepita. 

 

1  Progetto annuale ex 60% finanziato dal Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università 
“Roma Tre” nell’anno 2017.
2  Il presente saggio è frutto del lavoro congiunto dei tre autori, in particolare V. Biasi ha scritto i 
paragrafi 1 e 2, C. De Vincenzo il paragrafo 3, N. Patrizi il paragrafo 4.

127



2. Ipotesi, metodologia, procedura, partecipanti, strumenti 
 
In quest’ottica la ricerca di cui si riferisce in questa sede ha inteso indagare 

in primis il peso delle dimensioni motivazionali e delle strategie cognitive adot-
tate dallo studente nell’influenzare lo sviluppo del rischio di drop-out univer-
sitario. L’indagine è stata condotta somministrando un questionario online, 
realizzato su piattaforma Survey Monkey, ad un totale di 2.328 studenti del-
l’Ateneo “Roma Tre”. 

Oltre a rilevare le informazioni socio-anagrafiche, il background culturale, la 
votazione media ottenuta agli esami universitari conseguiti fino alla data della 
rilevazione, sono state applicate le scale relative ai seguenti costrutti: a) Intenzione 
di drop-out, ossia l’intenzione degli studenti di continuare o, al contrario, di ab-
bandonare il percorso accademico. Tale intenzione è stata indagata con do-
mande derivate dalla scala di Hardre e Reeve (2003); b) Strategie cognitive di 
studio (Self-regulated knowledge). Esse sono state rilevate attraverso la “Scala di 
Auto-Regolazione degli Apprendimenti – Università” (SARA-U) validata in Ita-
lia da Manganelli, Alivernini, Mallia e Biasi (2015); c) Motivazione allo studio, 
rilevata attraverso la “Scala della Motivazione Accademica” (SMA) validata in 
Italia da Alivernini e Lucidi (2008). d) Autoefficacia Scolastica Percepita rilevata 
con la Scala di Pastorelli e Picconi (2001) la quale analizza le convinzioni che 
gli studenti hanno di riuscire a rimanere concentrati sullo studio, di organizzarsi 
nello svolgimento delle diverse attività universitarie, di trovare supporto durante 
il processo di apprendimento, scoprendo modalità di studio che lo favoriscano. 

 
 

3. Risultati  
 
Attraverso analisi statistiche condotte tramite un modello di regressione ge-

rarchica per blocchi si è valutato il peso relativo dei vari fattori indagati nella 
possibile co-determinazione del fenomeno del drop-out (Biasi, De Vincenzo e 
Patrizi, 2017). 

E’ stato così evidenziato il peso ricoperto dalle variabili cognitive, da quelle 
motivazionali, dagli aspetti legati all’autoefficacia e dai livelli di apprendimento 
registrati attraverso la media dei voti, sul suddetto “rischio di drop-out”.  

Si è verificato, cioè, se le strategie cognitive identificate possono essere consi-
derate in qualche modo predittive del rischio di drop-out universitario, e se l’in-
serimento nel modello delle misure di motivazione allo studio, di autoefficacia 
scolastica percepita e di un indicatore della performance accademica espressa 
dalla media ottenuta agli esami universitari, ne migliorino la capacità predittiva. 

I risultati dell’analisi effettuata attraverso l’elaborazione del modello di regres-
sione (Tab. 1) hanno in effetti messo in evidenza il peso ricoperto da ogni varia-
bile nella co-determinazione del rischio di drop-out: ossia come ciascun gruppo 
o blocco di variabili contribuisca a spiegare la varianza del rischio di drop-out e 
come ogni variabile contribuisca a spiegare l’equazione finale del modello. 
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Nel primo blocco sono state considerate 5 strategie cognitive (Estrazione 
della conoscenza, Collegamento della conoscenza, Allenamento della conoscenza, 
Critica della conoscenza, Monitoraggio della conoscenza). 

Nel secondo blocco sono state aggiunte 5 misure della motivazione (Amo-
tivazione, Motivazione Esterna, Motivazione Introiettiva, Motivazione Identifi-
cativa, Motivazione Intrinseca). 

Nel terzo e ultimo blocco sono state inserite la media dei voti universitari e 
la misura di autoefficacia scolastica percepita. 

 
Tabella 1 – Risultati dell’analisi statistica condotta tramite modello di regressione gerarchica 

per blocchi di variabili (Biasi, De Vincenzo & Patrizi, 2017).  
 

 
In sintesi, sulla base delle analisi svolte, è stato possibile concludere che le 

Predittori                                                          Rischio di Drop-out 
Estrazione della conoscenza                                          ,078* 
Collegamento della conoscenza                                   -,128* 
Allenamento della conoscenza                                     -,075* 
Critica della conoscenza                                                ,009 
Monitoraggio della conoscenza                                    -,109* 
Blocco 1 ∆R2 (R2)                                                  .048* (.048) 
Estrazione della conoscenza                                          ,090* 
Collegamento della conoscenza                                   -,093* 
Allenamento della conoscenza                                      -,045 
Critica della conoscenza                                                ,028 
Monitoraggio della conoscenza                                    -,005 
Amotivazione                                                               ,253* 
Motivazione Esterna                                                     ,045 
Motivazione Introiettiva                                               ,096* 
Motivazione Identificativa                                           -,083* 
Motivazione Intrinseca                                                -,172* 
Blocco 2 ∆R2 (R2)                                                 .169* (.217)  
Estrazione della conoscenza                                          ,090* 
Collegamento della conoscenza                                   -,058* 
Allenamento della conoscenza                                      -,018 
Critica della conoscenza                                               ,047* 
Monitoraggio della conoscenza                                     ,020 
Amotivazione                                                               ,233* 
Motivazione Esterna                                                    ,059* 
Motivazione Introiettiva                                               ,062* 
Motivazione Identificativa                                           -,068* 
Motivazione Intrinseca                                                -,138* 
Self-Efficacy                                                                -,220* 
Media Voti                                                                   -,024 
Blocco 3 ∆R2 (R2)                                                   .039* (.256) 
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strategie cognitive risultano spiegare il 4.8% della varianza del rischio di drop-
out universitario e, nello specifico, il cosiddetto Allenamento della conoscenza 
(ossia la frequenza con cui gli studenti mettono in pratica la loro conoscenza), 
il Collegamento della conoscenza (ossia la frequenza con cui gli studenti provano 
a collegare nuove conoscenze con quelle che già possiedono), l’Estrazione della 
conoscenza (ossia la frequenza con cui gli studenti selezionano le informazioni 
che considerano più importanti) e il Monitoraggio della conoscenza (ossia la fre-
quenza con cui gli studenti monitorano le loro conoscenze) risultano statisti-
camente significativi. 

E’ stato inoltre evidenziato come vengano aggiunte significative porzioni 
di varianza spiegata esaminando le variabili motivazionali grazie all’intervento 
delle quali si riesce a spiegare il 21.7% della varianza e, infine, come la quota 
di varianza spiegata salga complessivamente al 25.6% se si tiene conto del peso 
della variabile della Autoefficacia Scolastica. Al contrario, la votazione media 
ottenuta agli esami universitari non risulta incidere in modo statisticamente 
significativo (β = -.024; n.s.). 

I risultati complessivi evidenziano quindi l’inequivocabile incidenza sul ri-
schio che lo studente può sviluppare di abbandonare il proprio percorso acca-
demico, di fattori individuali come, in quota leggera, specifiche inadeguate 
modalità di elaborazione cognitiva, e, in maggior quota, la tipologia di motiva-
zione allo studio (in particolare la cosiddetta Amotivazione, ossia mancanza di 
motivazione al percorso di studio intrapreso) e la percezione di Auto-efficacia 
Scolastica. Al contrario, sebbene la performance accademica rilevata attraverso 
i punteggi medi registrati agli esami sostenuti sia correlata con il rischio di 
drop-out, essa non risulta esserne un buon predittore.  

 
 

4. Discussione e prospettive di sviluppo  
 
L’indagine, che qui abbiamo sintetizzato, integra e approfondisce il quadro 

teorico di riferimento mettendo in luce in particolare il peso relativo, integrato 
e combinato di alcune componenti cognitive, motivazionali e dell’autoefficacia 
scolastica: in questo, riteniamo, consista il contributo originale offerto dal pre-
sente studio empirico. Non appare cioè sufficiente il ruolo giocato da una sin-
gola variabile nello spiegare e tentare di predire su base probabilistica un 
fenomeno così complesso come il rischio di abbandono universitario: occorre 
invece rifarsi ad un sistema co-fattoriale analizzabile in modo funzionale – 
come abbiamo visto – attraverso un modello di regressione gerarchica per bloc-
chi. 

Sulla base dei dati ottenuti, riteniamo che molto possa essere fatto a livello 
applicativo per aiutare gli studenti a sviluppare efficaci strategie di studio le 
quali, a loro volta, vadano ad alimentare il vissuto di autoefficacia dello stu-
dente, dando vita ad un circolo virtuoso che si autoalimenta dall’interno. Si 
può ritenere, infatti, l’autoefficacia scolastica percepita come una sorta di epi-
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fenomeno rispetto al livello di abilità cognitive e alle disposizioni motivazionali 
allo studio dello studente: buoni livelli delle stesse comportano la percezione 
di elevata autoefficacia personale e, al contrario, scarsi livelli si accompagnano 
a carenza del senso di autoefficacia. 

Appare opportuno che l’istituzione universitaria tenga sempre più conto 
delle evidenze scientifiche emerse dalla ricerca di settore, al fine di allestire ti-
pologie  di “Servizi agli Studenti” che rinforzino in modo articolato la perce-
zione di autoefficacia scolastica, fornendo, per esempio, grazie ad un efficace 
“Servizio di Tutorato”, indicazioni sul metodo di studio per rinforzare le diverse 
strategie cognitive, e – di particolare importanza – sostenendo la motivazione 
allo studio attraverso la promozione di un efficace “Servizio di Orientamento” 
sia in entrata sia in itinere. 
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